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L’orrore di Bucha. È questo il lascito della guer-
ra che la Russia ha scatenato contro un popolo 
intero. Sappiamo cosa può essere accaduto, 
come purtroppo accade in tutte le guerre: il 
battaglione russo che ha ricevuto l’ordine di 
ritiro dopo aver subito perdite ingenti è stato 
preso dalla rabbia fredda che in questi casi an-
nebbia l’anima dei combattenti e la degenera.

Rabbia contro i propri comandanti che hanno 
mandato i soldati a morire per poi richiamar-
li, rabbia contro il nemico che non si è arreso, 
rabbia per aver perso compagne inutilmente, 
rabbia per la sconfitta e per il nulla di fatto... 
Sono tante rabbie accumulate che si scatenano 
in follia omicida, come sempre contro i civili.

Lo abbiamo visto in tutte le guerre. Un eser-
cito in ritirata è molto pericoloso e può esse-
re letale. Si dice che tutto questo merita una 
punizione ma non c’è punizione in guerra: 
la punizione deve avvenire solo dopo, con 
l’amministrazione della giustizia e in tempo 
di pace. Altrimenti è vendetta: quel ingra-
naggio bellico che punta a una serie infinita 
di ritorsioni. C’è anche chi dice che la strage 
dei civili a Bucha è un motivo per continua-
re la guerra aumentandone l’intensità. An-
che questa reazione fa parte della spirale che 
rende ineluttabile l’espansione del conflitto e 
lo aggrava. Di conseguenza ci saranno altre 
strage di innocenti. Ci deve far meditare in-
vece un’altra cosa, ancora più preoccupante. 
Se un battaglione Russo in ritirata giunge a 
commettere tali orrori, chiediamoci cosa 
potrebbe fare il suo alto comando (politico 
o militare) se la guerra con tema o se viene 
messo con le spalle al muro.

È noto che tale ragionamento irrita chi cre-
de che il conflitto armato sia uno strumento 
come un altro per difendere le ragioni del 
l’Ucraina aggredita. Scandalizzati, ci si chie-
de se l’Ucraina dovrebbe arrendersi. Ma la 
guerra non è uno strumento come un altro e 
porta molto oltre la volontà di chi la fa. L’e-
vocazione delle armi nucleari da parte della 
leadership russa deve far riflettere.
Irresponsabilmente si parla troppo in queste 
settimane di armi nucleari tattiche ci stiamo 
forse abituando al loro eventuale utilizzo? 
L’orrore di Bucha ci ricorda che cos’è una 
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Le Acli a Leopoli 
per sostenere 

il popolo ucraino

A Leopoli per stabilire un contatto diretto 
con gli amministratori della Regione e con 
le strutture ospedaliere che necessitano di 
maggior aiuto e ottimizzare le attività di 
solidarietà che l’associazione, attraverso il 
nazionale, le sedi locali e tutto il sistema 
ACLI, ha attivato per far fronte all’emer-
genza Ucraina.  Questo il senso del viaggio 
del Presidente nazionale Emiliano Manfre-
donia e della delegazione delle ACLI nazio-
nali e di IPSIA, che si sono recati a Leopoli 
insieme al Direttore della Caritas Italia, don 
Marco Pagniello, e al Vicepresidente della 
Cei, S.E. Mons. Giuseppe Baturi.

La delegazione ACLI è partita il 2 aprile da 
Roma con un pulmino per arrivare prima 
in Polonia e poi giungere in Ucraina, a Le-
opoli. Molto significativo è stato l’incontro 
con i rappresentanti istituzionali del luogo, 
il Vicepresidente dell’Oblast, Color Iuri, e il 
Direttore del Dipartimento della Coopera-
zione Internazionale, Roman Shepeyak, per 
capire quali sono i bisogni e le necessità 
della popolazione e del tessuto economi-
co della Regione. Al termine dell’incontro 
è stata donata una bandiera dell’Europa 
come segnale di sostegno per un’ambizione 
legittima che il popolo ucraino ha in questo 
momento ad entrare nell’Unione Europea.

Nel corso della giornata la delegazione 
ha visitato anche la sede del Patronato 
Acli in Ucraina, l’unico presente nel pa-
ese, per esprimere la vicinanza di tutta 
l’associazione alle lavoratrici e ai lavora-
tori che anche in queste settimane con-
tinuano ad operare svolgendo un com-
pito fondamentale per garantire diritti 
previdenziali ai tanti ucraini e alle tante 
ucraine che hanno lavorato nel nostro 
paese. In rappresentanza del Patronato 
Acli dell’Ucraina era presente la Respon-
sabile, Iarina Khomtsi, e anche  Cristina 
Kirova.

Una tappa importante è stata quella 
presso l’ospedale ostetrico-ginecologico 
di Leopoli dove si è svolto un incontro 
con la Direttrice responsabile dell’Ospe-
dale, Olena Koslova, durante il quale si 
sono definite alcune possibili modalità 
per un supporto di attrezzature e far-
maci.

La delegazione delle Acli ha inoltre fatto 
visita  all’Arcivescovo di Leopoli, S.E. Mons 
Mieczysław Mokrzycki, a cui sono state 
assicurate le preghiere di tutta l’associa-
zione affinché il processo di pace decolli e 
si ponga fine al conflitto.
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guerra totale, quella che non risparmia e 
civili, una lotta senza esclusione di colpi, 
un’ostilità che distrugge tutto. Quel tipo di 
guerra è già stato combattuto sulle stesse 
terre oggi sconvolte dal conflitto. Sappia-
mo che la guerra ce l’ha ogni possibile 
nefandezza e purtroppo dobbiamo pre-
pararci ad altre immagini terribili, ad altre 
scoperte agghiaccianti, che coinvolgeran-
no tutti. Per questo dobbiamo ritornare in 
noi stessi e giungere alla coscienza che 
non si può, non si deve, nutrire la guerra 
ma fare di tutto per fermarla. Solo dopo 
verrà la giustizia e il rispetto per la sacrali-
tà della vita potrà essere recuperato.

 © Mario Giro 
 Politologo 
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TUTTI NOI VOGLIAMO ESSERCI!
La drammatica situazione che coinvolge la popolazione Ucraina ci richiama allo spirito di accoglien-
za e sostegno che da sempre ha caratterizzato il nostro essere ACLI Lambrate e per questo stiamo 
attivandoci per avviare alcune azioni che possano testimoniare concretamente il nostro impegno.

 Al Circolo è attivo un punto raccolta fondi tutti i giorni dalle 9.30 alle 11.30 e dalle 15 alle 18 
 oppure con bonifico a CIRCOLO ACLI LAMBRATE
 IBAN: IT06J0100501619000000000749 - banca BNL Milano Agenzia Via Saccardo 30

 Come da programma abbiamo effetuato il primo bonfico a IPSIA ACLI per
“Aiuto alle popolazioni ucraine in fuga dalla guerra”

LA SOMMA INVIATA RELATIVA ALLA RACCOLTA DELLE
SOTTOSCRIZIONI PERVENUTE È DI € 1.000 (mille)

La sottoscrizione continua… ASPETTIAMO ANCHE IL TUO CONTRIBUTO
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È difficile.
Riflessioni e sensazioni di Emiliano Manfredonia 

Presidente nazionale delle ACLI al ritorno da Leopoli
Non si può condensare in poche parole e po-
che immagini questa esperienza personale e 
questa missione che ho voluto  fare per le 
nostre Acli.
Soprattutto quelle che vivono, lavorano, pre-
gano e combattono a L’viv (Leopoli).
La vita, la voglia di vivere, della città, viene 
spezzata dalle sirene di allarme che ricorda 
la morte e l’orrore che la circonda e che ri-
empie li animi degli Ucraini. 
Con Damiano, Paola e Marco abbiamo porta-
to l’abbraccio e il sostegno di tutte le Acli e 
della nostra ong Ipsia. Perché c’eravamo noi 
4 ma siamo andati tutti. C’erano la generosi-
tà, la preoccupazione, la speranza che anima 
l’azione e ogni preghiera dei nostri soci. 
E a L’viv lo hanno capito: sia i nostri collabo-
ratori del Patronato che le istituzioni. 
Abbiamo regalato una bandiera europea al 
vice presidente della regione, perché l’U-
craina vogliamo che entri nella UE. Abbia-
mo contattato un ospedale pediatrico perché 
ogni nostro sforzo di solidarietà si concentri 
sulla vita che nasce.
Abbiamo lavorato presso i campi di transi-

to, per renderci conto di quanto dobbiamo 
fare per orientare le migliaia di famiglie che 
lasciano tutto e si trovano ad un bivio della 
propria vita. 
Devo ringraziare don Marco Pagnello (diret-
tore nazionale di Caritas) per aver progettato 
questo viaggio insieme e la paterna guida di 
Monsignor Baturi (vice presidente della Cei) 
che ci ha fatto comprendere le sfumature, 
alle volte tragiche, delle tante espressioni di 
fede cristiana presenti nella regione.
Alle atrocità si può opporre solo l’amore di 
tanti che si impegnano per portare sollievo e 
solidarietà. I tanti, i più, che dimostrano che 
in questo mondo non c’è solo orrore.
La difesa è un tema ma lo sarà di più la ricon-
ciliazione di un popolo che non deve impara-
re ad odiare ma ad amare il proprio nemico. 
Sono stupido? Forse si.
Torniamo da un paese crocifisso, da un po-
polo crocifisso. Il Signore non ha fatto di quel 
legno un arma, ma un altare. L’altare dell’amo-
re che porta alla vita. E lo credo oltre l’impos-
sibile che hanno visto i miei occhi, della mia 
volontà e i grandi limiti della mia piccola fede.

L’ospedale pediatrico Le nostre collaboratrici
L’incontro con l’Arcivescovo 
di rito Latino, di Leopoli



“ORA E SEMPRE RESISTENZA” è il motto che è stato scelto per 
ricordare il 25 aprile Festa della Liberazione per il corrente anno. 
Molte sono le iniziative e gli eventi che in quest’occasione sono or-
ganizzate dalle Autorità Cittadine e da Associazioni varie, anche 
noi vogliamo essere presenti con il seguente programma. 

Ore 10 
INAUGURAZIONE MOSTRA COMMEMORATIVA 
SULLA RESISTENZA ITALIANA ED EUROPEA

La Mostra resterà aperta dal 23 aprile al 1 maggio 2022
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A tutte/i Associate/i del Circolo

ASSEMBLEA SOCI
CIRCOLO ACLI LAMBRATE Giovanni Bianchi APS - ASD

Sabato 23 Aprile 2022, ore 16.00
al Circolo ACLI Lambrate Via Conte Rosso 5

Il Presidente
Vincenzo Casati

Odg: 1. Comunicazioni della Presidenza
 2. Tesseramento 2022
 3. Rendiconto Economico Circolo ACLI Lambrate 2022 (approvazione)
 4. Prossime iniziative
 5. Varie ed eventuali
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ORGANO DI COLLEGAMENTO DEI CATTOLICI DEL MUNICIPIO 3 - MILANO
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SABATO 23 APRILE 2022
al Circolo ACLI Lambrate“Giovanni Bianchi” in via Conte Rosso 5 - MI

Ore 10,30 - Carla Bianchi Iacono 
Presentazione del libro

“RESISTENZA SENZA FUCILE”
di Giovanni Bianchi – Jaca Book, 2017

presente Silvia Barbanti (moglie di Giovanni Bianchi)

agli intervenuti verrà dato in omaggio l’opuscolo
“I CATTOLICI NELLA RESISTENZA”

Relazione di Enrico MATTEI Vice Comandante C.V.L.

Ore 18 - S. MESSA
 celebrata da don Stefano Venturini in suffragio delle
“VITTIME CIVILI DELLE STRAGI NAZI-FASCISTE”
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DOMENICA 10 APRILE 
PRANZO ORE 12.30
MENU
Crostini con lardo di Arnad
e salame contadino
Cannelloni ripieni carne
Arista al faggio 
con verdure pastellate
Quadrotti al cioccolato
Vino-Acqua-Caffè
€ 20 - PRENOTAZIONI AL CIRCOLO
oppure: email acli.lambrate@libero.it
WhatsApp 3382200447

ASPORTO
Crostini con lardo di Arnad € 5,00
e salame contadino
Cannelloni ripieni carne € 6,00
Arista al faggio € 8,00
con verdure pastellate 
Quadrotti al cioccolato € 3,00
Prenotazioni entro venerdì 8 Aprile
Ritiro dalle ore 12.15

Il percorso nella Memoria Civile continua con una storia di Resistenza, 
politica, impresa e rinascita. Domenica 10 aprile le Acli di Bergamo or-
ganizzano un viaggio a Milano e Metanopoli, la città “ideale” creata da 
Enrico Mattei negli anni ‘50 per dare alloggio e servizi ai dipendenti Eni. 
Dotato di una particolare intelligenza politica e comunicativa, Mattei è 
stato un visionario dell’organizzazione che ha rilanciato il ruolo dell’im-
prenditoria italiana nel mondo.
Imprenditore e partigiano, una figura illuminata la cui morte resta uno 
dei misteri della storia italiana del secondo Novecento.

Programma:
ore 9.00: Partenza da Bergamo 
ore 10.30 - 11.30: Incontro su Mattei imprenditore/politico 
 con storica ENI (online) 
ore 11.30 - 12.30: Incontro su Mattei partigiano con ANPC
ore 12.30 - 14.00: Pranzo presso il Circolo ACLI Lambrate 
ore 15.00 - 16.30: Visita Metanopoli con APVE 
ore 18.30: Rientro a Bergamo

DOMENICA 10 APRILE 2022

SULLE TRACCE 
DI ENRICO MATTEI
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CIRCOLO ACLI LAMBRATE “GIOVANNI BIANCHI”
Via Conte Rosso 5 - MI • tel. 02 2157295 • acli.lambrate@libero.it • www.circoloaclilambrate.it
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LA VIA CRUCIS DIPINTA SU TELA
Quindici immagini a cura di 
Eugenio Finocchiaro

Al Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi”
Da Lunedì 11 a Martedì 19 Aprile 2022

MOSTRA

MOSTRA FOTOGRAFICA 

ALBERI E 
UMANITÀ
un breve percorso fotografico che vorrebbe 
esplorare alcune relazioni/similitudini tra natu-
ra e umanità attraverso un confronto tra gli al-
beri e l’uomo, mantenendo la natura e gli alberi, 
nello specifico, in primo piano per rievocare una 
banalità che però visto gli ultimi accadimenti va 
ricordata: la natura non ha bisogno dell’uomo 
mentre l’uomo ha bisogno della natura.

Al Circolo ACLI Lambrate 
“Giovanni Bianchi”

Dall’8 al 13 Aprile 2022



IL SALOTTO DELLA MAGLIA
Hai voglia di venire al circolo ACLI per lavorare a maglia insieme? 

Vuoi imparare nuovi segreti per fare lavori sempre più belli? 
Vuoi insegnare e condividere con le persone interessate il tuo sapere?

Ci troviamo il lunedì dalla 15 alle 17.30 al Circolo Acli
porta lana, ferri o uncinetto.

Il gruppo è aperto, ci troviamo per la prima volta

Lunedì 2 maggio, ore 15

Circolo ACLI Lambrate - Via Conte Rosso, 5 - MI - Info: Elda 3333973808 r

r r

r
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Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi”                                                                            
via Conte Rosso 5 MI • tel. 022157295 • acli.lambrate@libero.it • www.circoloaclilambrate.it

VACANZE AL MARE A MILANO MARITTIMA
DAL 29 MAGGIO AL 12 GIUGNO 2022

Quota a persona - pensione completa                                                
• in camera doppia € 1100 
(+ € 20 tessera Circolo ACLI) 
• in camera doppia uso singola € 1300
Un bambino fino a sei anni gratis 
se in camera con due adulti

Prenotazioni: segreteria del Circolo ACLI 
tutti i giorni dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17 
Info: tel. 022157295 - La vacanza si terrà con un minimo di 20 partecipanti

N. 17 Notizie in Circolo 7
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In un bosco fuori città un furgone scarica un uomo 
imbavagliato. Due energumeni dal volto coperto riem-
piono di botte il malcapitato, poi lo legano un albero. É 
chiaramente un’esecuzione.
Ma il posto non è davvero isolato, stava passando di là, 
per caso, un cacciatore che riesce in qualche modo a 
far fuggire i criminali e a chiamare le forze dell’ordine. 
L’uomo che ha rischiato la morte è un pezzo grosso. Un 
imprenditore «etico», molto corteggiato dalla politica, 
che ha costruito la sua fortuna combattendo mafie e 
malaffare. Chi lo voleva uccidere? Il problema è che 
lui non lo sa. O forse non lo vuole dire. Con la solita 
accidia che lo contraddistingue, Ferraro – obbligato da 

Augusto Lanza, il suo stralunato superiore – si trova a 
indagare su un caso che lo condurrà nel ventre molle 
della Milano da bere, anche se è un altro mistero che 
lo appassiona: una donna di origini sudamericane ha 
denunciato La scomparsa del figlio adolescente. Si so-
spettano affiliazioni a bande di latinos, gente che va 
in giro a marcare il territorio con la violenza armata 
di machete. Ferraro seguirà così una doppia indagine, 
come sempre aiutato dai colleghi, vecchi e nuovi, e dai 
consigli della figlia Giulia, che gli fa da traghetto attri-
ce nel mondo disilluso dei ragazzi di questa generazio-
ne. Tutto ciò mentre un virus letale imperversa in Cina. 
Sembra una cosa lontana. Ma non lo è affatto. 

MERCOLEDÌ 27 APRILE 2022 ORE 21.00
Al Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi” - via Conte Rosso, 5 MI
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INGRESSO LIBERO NEL RISPETTO DELLE 
NORMATIVE VIGENTI SUL COVID

Presentazione del libro di Gianni Biondillo 

I CANI DEL BARRIO 
un’indagine dell’ispettore Ferraro

Gianni Biondillo parla del suo libro con don Claudio Burgio 
cappellano del carcere minorile Cesare Beccaria di Milano, fondatore e 
presidente dell’Associazione Kayròs (www.kayros.it), dedita all’accoglienza 
in strutture comunitarie di ragazzi in difficoltà.

VENERDÌ 22 APRILE 2022
Al Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi” - via Conte Rosso, 5 MI
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AL CONCERTO E VINCOLATA AL RISPETTO 
DELLE NORMATIVE VIGENTI SUL COVID

COVER GRUPPI E 
CANTAUTORI POP-ROCK. 

DAGLI ANNI 60...AD OGGI!
con

Stefano e Giovanni Bertalli

PROGRAMMA
Ore 19.30: Apericena con concerto
(€ 12 - prenotazione al bar del Circolo ACLI 
Lambrate o WhatsApp 3382200447)

Dalle ore 21.00: Ingresso libero al concerto


